
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-5935 del 04/12/2020

Oggetto D.Lgs n. 152/2006 e smi, PARTE II, TITOLO III-BIS -
LR n.  21/2004 e smi -  LR n.  13/2015 e smi -  DGR n.
1795/2016 - HERAMBIENTE SPA CON SEDE LEGALE
IN  BOLOGNA,  VIALE  C.  BERTI  PICHAT  n.  2/4  -
AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE
(AIA)  PER  L'IMPIANTO  DI  RECUPERO
ENERGETICO  (IRE)  E  CONNESSO  IMPIANTO  DI
PRODUZIONE  CDR/CSS  PRESSO  COMPARTO
POLIFUNZIONALE  DI
TRATTAMENTO/SMALTIMENTO  RIFIUTI  SITO  IN
COMUNE  DI  RAVENNA,  S.S.  309  ROMEA KM  2,6
(DENOMINATO  "COMPARTO  KM  2,6")  -
AGGIORNAMENTO D'UFFICIO AIA PER PROROGA
CONFERIMENTO  DI  RIFIUTI  URBANI  SECONDO
DGR n. 1635/2020

Proposta n. PDET-AMB-2020-6094 del 04/12/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante DANIELA BALLARDINI

Questo giorno quattro DICEMBRE 2020 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  DANIELA
BALLARDINI, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO: D.Lgs n. 152/2006 e smi, PARTE II, TITOLO III-BIS - LR n. 21/2004 e smi - LR n. 13/2015 e
smi - DGR n.  1795/2016 -  HERAMBIENTE SPA CON SEDE LEGALE IN BOLOGNA, VIALE C. BERTI
PICHAT n. 2/4 – AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (AIA)  PER L’IMPIANTO DI RECUPERO
ENERGETICO  (IRE)  E  CONNESSO  IMPIANTO  DI  PRODUZIONE  CDR/CSS PRESSO  COMPARTO
POLIFUNZIONALE DI TRATTAMENTO/SMALTIMENTO RIFIUTI SITO IN COMUNE DI RAVENNA, S.S. 309
ROMEA KM  2,6  (DENOMINATO  “COMPARTO  KM  2,6”) -  AGGIORNAMENTO  D’UFFICIO  AIA  PER
PROROGA CONFERIMENTO DI RIFIUTI URBANI SECONDO DGR n. 1635/2020

LA DIRIGENTE

PREMESSO che:

• per l'esercizio  dell'installazione  IPPC in  oggetto,  HERAmbiente  SpA risulta  titolare dell'Autorizzazione
Integrata Ambientale (AIA) di cui al provvedimento del Dirigente del Settore Ambiente e Territorio della
Provincia di Ravenna n. 2860 del 29/08/2012 e smi, per cui risulta pendente l’istanza di riesame con
valenza di rinnovo;

• il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa
n. 67 del 03/05/2016 individuava l’installazione IPPC in oggetto nel sistema impiantistico per il trattamento
dei rifiuti urbani indifferenziati fino al 31/12/2018;

• la valutazione definitiva circa la possibilità di cessazione dei conferimenti dei rifiuti urbani all’installazione
IPPC in oggetto veniva affidata al monitoraggio intermedio del PRGR stesso;

• assumendo  le  previsioni  pianificatorie  del  PRGR  come  adeguate  per  l’annualità  2019  con  DGR  n.
2277/2018  e  DGR  n.  1062/2019,  con  proprie  determinazioni  dirigenziali  n.  DET-AMB-2019-47  del
08/01/2019 e n. DET-AMB-2019-3132 del 01/07/2019 veniva assolto l’obbligo di tempestivo adeguamento
d’ufficio dell’autorizzazione in modo da consentire un’ordinata e regolare gestione dei rifiuti per cui, nelle
more dello svolgimento del confronto per la condivisione delle scelte, veniva prorogato sino al 31/12/2019
il conferimento di rifiuti urbani all’installazione IPPC oggetto dell’AIA n. 2860 del 29/08/2012 e smi;

• con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1062 del 24/06/2019 recante monitoraggio intermedio del PRGR
e disposizioni relative ai flussi di rifiuti per l’annualità 2020, per gli impianti facenti parte dell’installazione
oggetto  dell’AIA n.  2860  del  29/08/2012  e  smi  veniva  confermata  la  cessazione  al  31/12/2019  dei
conferimenti  di  rifiuti,  derivanti  da  rifiuti  urbani  indifferenziati,  prodotti  dalla  selezione  nell’impianto  di
Trattamento  Meccanico  (TM)  per  la  termovalorizzazione  nell’Impianto  di  Recupero  Energetico  (IRE),
indicando lo scenario di gestione dei rifiuti nell’impianto TM per l’annualità 2020;

RICHIAMATA in particolare la propria determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-6054 del 31/12/2019
recante aggiornamento dell’AIA n. 2860 del 29/08/2012 e smi per l’adeguamento delle condizioni di esercizio
alle previsioni pianificatorie del PRGR come modificate con DGR n. 1062/2019  per cui, nelle more della
definizione di eventuali nuovi scenari di gestione dei rifiuti urbani in relazione all’annualità 2021 e successive,
per l’annualità 2020 oltre a non prevedere l’esercizio delle sezioni impiantistiche di trattamento meccanico
che effettuano lavorazioni esclusivamente finalizzate alla produzione di CdR/CSS, non si prevede l’esercizio
dell’IRE;

VISTA la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1635  del  16/11/2020 recante  disposizioni  in  materia  di
pianificazione dei rifiuti relative agli anni 2020-2021 che per gli impianti facenti parte dell’installazione oggetto
dell’AIA n. 2860 del 29/08/2012 e smi, oltre a non contemplare l’IRE, prevede la chiusura al 30/06/2021
dell’impianto TM, indicandone il relativo scenario di gestione dei rifiuti per il I° semestre 2021;

CONSIDERATO  che  le  disposizioni  di  cui  alla  suddetta  DGR  n.  1635/2020  assumono  gli  effetti  di
pianificazione dei flussi cui consegue, ai sensi dell’art. 6, comma 2) delle Norme Tecniche di Attuazione del
PRGR, l’obbligo di tempestivo adeguamento d’ufficio delle autorizzazioni in modo da consentire un’ordinata
e regolare gestione dei rifiuti;
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RICHIAMATI:

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e smi recante “Norme in materia ambientale”, in particolare il
Titolo III-bis della Parte II in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA);

 la  Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 e smi recante disciplina della prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento (IPPC);

RICHIAMATE altresì:

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni
e fusioni di Comuni;

 la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 e smi recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e
l’esercizio  delle  funzioni  amministrative  in  materia  di  ambiente.  Alla  luce  del  rinnovato  riparto  di
competenze,  le  funzioni  amministrative  in  materia  di  AIA sono  esercitate  dalla  Regione,  mediante
l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

 la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1795 del 31 ottobre 2016 recante direttiva per
lo svolgimento di funzioni in materia di AIA in attuazione della LR n. 13/2015 che, nella definizione dei
compiti  assegnati  ad  ARPAE,  fornisce  precise  indicazioni  sullo  svolgimento dei  procedimenti  e  sui
contenuti dei conseguenti atti, in sostituzione della precedente DGR n. 2170/2015;

 la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna n.  1181 del  23 luglio  2018 di  approvazione
dell'assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE  di  cui  alla  LR  n.  13/2015  che  individua  strutture
autorizzatorie  articolate  in  sedi  operative  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui
competono  i  procedimenti/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di  energia  e
gestione del demanio idrico;

CONSIDERATO  che  HERAmbiente  SpA ha  presentato  istanza  di  Provvedimento  Autorizzatorio  Unico
Regionale (PAUR) per il progetto di realizzazione di un nuovo lotto (5° stralcio) delle discariche esistenti per
rifiuti pericolosi e non pericolosi denominate 1°/2°-3-4° stralcio site presso il Comparto km 2,6, nell’area su
cui attualmente insistono gli impianti facenti parte dell’installazione oggetto dell’AIA n. 2860 del 29/08/2012 e
smi prospettandone la demolizione, quale attività propedeutica;

RITENUTO pertanto necessario procedere d’ufficio  all’aggiornamento dell’AIA di cui al provvedimento del
Dirigente del Settore Ambiente e Territorio della Provincia di Ravenna n. 2860 del 29/08/2012 e smi, nelle
more degli esiti della suddetta procedura di PAUR in corso di istruttoria;

CONSIDERATO che per l'esercizio delle operazioni di smaltimento/recupero dei rifiuti autorizzate in regime
ordinario, il gestore è tenuto a prestare ovvero adeguare le garanzie finanziarie richieste ai sensi dell'art. 208
del D.Lgs n. 152/2006 e smi;

RICHIAMATE:

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1991 del 13/10/2003 recante direttive per la determinazione e
la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio di operazioni di
smaltimento e recupero dei rifiuti;

 la  Legge 24 gennaio  2011,  n.  1 di  conversione in  legge,  con modificazioni,  del  decreto-legge 26
novembre  2010,  n.  196,  che  all'art.  3,  comma  2-bis  prevede  riduzioni  all'importo  delle  garanzie
finanziarie di cui all'art. 208, comma 11, lettera g) del D.Lgs n. 152/2006 e smi per le imprese registrate
EMAS ovvero in possesso di certificazione ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 14001;

TENUTO CONTO delle  disposizioni  temporanee  per  la  determinazione  dell'importo  e  delle  modalità  di
prestazione delle garanzie finanziarie dovute ai titolari di autorizzazione alla gestione dei rifiuti fornite dal
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota Prot. 0019931/TRI del 18/07/2014
per cui, in mancanza del decreto ministeriale di cui all'art. 195 del D.Lgs n. 152/2006 e smi,  la garanzia
finanziaria  richiesta  per  l'esercizio  delle  operazioni  di  smaltimento  dei  rifiuti  nell’impianto  TM  veniva
determinata limitatamente per l’annualità 2020 secondo le modalità indicate nelle DGR n. 1991/2003 con le
riduzioni di cui alla Legge n. 1/2011, come da propria determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-6054
del  31/12/2019  recante  aggiornamento  dell’AIA  n.  2860  del  29/08/2012  e  smi,  per  cui  il  gestore  ha
provveduto  in  proposito.  Tale  garanzia  finanziaria  in  essere  prestata  a  favore  di  questa  Agenzia  dovrà
pertanto essere adeguata per estenderne la durata con riferimento al presente atto;

SU  proposta  del  responsabile  del  procedimento  amministrativo,  Ing.  Chemeri  Francesca,  del  Servizio
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Ravenna:
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DETERMINA

1. Di assumere le previsioni pianificatorie del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) come definite
per  l’annualità  2021  con  DGR  n.  1635/2020,  per  cui  l’impianto  TM  oggetto  dell’AIA  di    cui    al
provvedimento del Dirigente del Settore Ambiente e Territorio della Provincia di Ravenna n. 2860 del
29/08/2012 e smi   chiude il   30/06/2021, prorogando sino a tale data   il conferimento   di rifiuti urbani che il
gestore è tenuto ad accogliere nel rispetto dei flussi disposti per I° semestre 2021 nello scenario di
gestione riportato nell’Allegato 2 alla DGR n. 1635/2020;

2. Di dare atto che il gestore è altresì tenuto al rispetto delle condizioni di esercizio dell’impianto TM già sta-
bilite, anche in termini di monitoraggio e controllo, per l’annualità 2020 nel provvedimento di aggiorna-
mento dell’AIA di cui alla propria determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-6054 del 31/12/2019 che
sono pertanto da intendersi prorogate fino alla data di chiusura dell’impianto TM fissata al 30/06/2021;

3. Di  stabilire  che  per  l’esercizio  dell’impianto  TM nel  I°  semestre  2021, il  gestore  è  tenuto  entro  il
31/12/2020 ad adeguare, tramite appendice, la garanzia finanziaria attualmente in essere con riferimento
al presente atto, pena la revoca dell’autorizzazione e previa diffida in caso di mancato adempimento,

Tale  garanzia  finanziaria  deve  avere  durata  pari  all’arco  temporale  autorizzato  per  l’esercizio
nell’impianto TM delle operazioni di smaltimento dei rifiuti oggetto dell’AIA   n. 2860 del 29/08/2012 e smi
(cioè fino al 30/06/2021), maggiorato di 2 anni.

Fino  alla  scadenza  del  termine  sopraindicato  (31/12/2020),  l’impianto  TM può  essere  esercito  alle
condizioni indicate nell'AIA vigente.

Presso l’installazione, unitamente all’AIA, deve essere tenuta la comunicazione di avvenuta accettazione
da parte di ARPAE – SAC di Ravenna della garanzia finanziaria prestata per esibirla ad ogni richiesta
degli organi di controllo;

4. Di confermare, nelle more degli esiti della procedura di PAUR citata nelle premesse, tutte le restanti con-
dizioni stabilite nell'AIA di cui al provvedimento del Dirigente del Settore Ambiente e Territorio della Pro-
vincia di Ravenna n. 2860 del 29/08/2012 e smi;

5. Di trasmettere, ai sensi dell'art. 10, comma 6) della LR n. 21/2004 e smi e della DGR n. 1795/2016, il
presente provvedimento di aggiornamento dell'AIA al SUAP territorialmente competente per il rilascio al
gestore interessato. Copia del presente provvedimento è altresì trasmessa, tramite SUAP, agli uffici inte-
ressati del Comune di Ravenna, per opportuna conoscenza e per eventuali adempimenti di competenza;

6. Di rendere noto che, ai sensi dell'art. 29-quater, commi 2) e 13) del D.Lgs n. 152/2006 e smi e dell'art.
10, comma 6) della LR n. 21/2004 e smi, copia della presente AIA e di qualsiasi suo successivo aggior-
namento  è  resa  disponibile  per  la  pubblica  consultazione  sul  Portale  AIA-IPPC  (http://ippc-aia.ar-
pa.emr.it), sul sito istituzionale di ARPAE e presso la sede di ARPAE - SAC di Ravenna, piazza dei Cadu-
ti per la Libertà n. 2;

DICHIARA che:

• il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da parte
del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

• il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

INFORMA che:

• ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato nella figura del
Direttore Generale di Arpae e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Dirigente del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni territorialmente competente;

• avverso il presente atto gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al TAR competente
entro 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni; entrambi i
termini decorrono dalla notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia
avuto piena conoscenza.

LA DIRIGENTE DEL
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott.ssa Daniela Ballardini
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


